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Evaluation Italien - Français 

MASTER 1 PROSCENIO
Consigne : 

1. Traduire l'intégralité du texte en français en veillant à rendre les tournures 

    idiomatiques et le style.
L'ORO NERO CHE IN ITALIA RENDE POVERI
Viaggio in Basilicata, la regione ricca di petrolio dove chi denuncia l'inquinamento finisce in galera
La Basilicata è le regione più povera d'Italia... La Basilicata ha una percentuale di morti per tumore più alta della media nazionale.... In Basilicata, le aziende agricole si sone dimezzato nell'arco di dieci anni.... La Basilicata ha un tasso di disoccupazione costantemente in crescita.... La Basilicata ha oltre 400 siti contaminati dalle attività estrattive.... La Basilicata è ricca di petrolio....

Chi denuncia va in galera. In Basilicata si sta tentando di salvare l'ambiente da un presunto inquinamento provocato dai pozzi petroliferi. Per questo si va in galera. Ne sa qualcosa Giuseppe Di Bello, tenente della Polizia Provinciale di Potenza che per aver segnalato una massiccia presenza di idrocarburi nelle acque del lago di Pertusillo, a due passi dal Centro Oli Eni a Viaggiano, è stato sospeso dal servizio, dalla paga e dai pubblici uffici per due mesi, sottoposto a un processo e spostato a guardare le statue in un museo.
Non è andata meglio al giornalista... Maurizio Bolognetti che ha pubblicato la notizia dell'inquinamento. I carabinieri gli hanno perquisito casa da cima a fondo. Pochi mesi dopo, in quel lago sono morti centinaia di pesci.

Di pozzi nella sola Val d'Agri ce ne sono 39, alcuni a pochi metri da una scuola materna o addirittura uno che sovrasta un municipio. Ma quello a cui si assiste è un imbarazzante tira e molla tra chi dice che è tutto a posto e chi invece sventola dati da far rabbrividire. "Abbiamo trovato 6458 microgrammi/litri di idrocarburi nei tre punti in cui abbiamo campionato il lago che porta acqua potabile ai rubinetti di Puglia e Basilicata - denuncia Albina Colella, geologa e sedimentologa dell'Università degli Studi della Basilicata-. Su undici campioni di sedimenti, ben sette avevano presenza di idrocarburi superiori al limite di riferimento". Anche la dirigente del laboratorio strumentale Arpab ha confermato di aver trovato maggiore concentrazione di idrocarburi pesanti nei sedimenti presenti nel punto di innesto del fiume Agri.

...... 
........

Siamo andati sulla linea di sbarramento della diga del Pertusillo. A dieci metri di distanza c'è l'impianto che porta queste acque a Bari, Brindisi, Lecce e in parte della Basilicata. Le stesse acque vengono utilizzate in  agricoltura. In superficie galleggia un fitto manto marrone, schiumoso e maleodorante. "Non è terreno - ribadisce il tenente Di Bello - Sotto ci saranno almeno altri 60 metri di acqua". Lancia un sasso. Fa fatica ad affondare. Si muove come in una melma, come se fosse petrolio. C'è di tutto, dalle bottiglie di detersivo agli pneumatici. "L'amalgama di tutto sono gli idrocarburi leggeri e i densattivi provenienti dai depuratori che non funzionano". Idrocarburi sono stati trovati anche nel miele delle api. Nessuno osa dire da dove provengano. "Qui nessuno dice che c'è inquinamento. Se vai alla regione ti dicono che è tutto a posto" commenta sconfortata Giovanna Perruolo della Confederazione Italiana Agricoltori.
Sta di fatto che sui mercati agricoli nazionali i prodotti che vengono da questa parte della Basilicata non li vogliono. "I fagioli di Sarconi erano il nostro vanto, venivano richiesti anche all'estero. Oggi gli agricoltori sono costretti a dire che vengono dalla Cina. Nessuno li vuole perché sospettano la contaminazione". L'elenco delle conseguenze dell'inquinamento è lungo. Parla di animali che non fanno piu il latte nelle vicinanze degli impianti petroliferi, vigneti secchi, uva che cresce con una patina d'olio sui chicchi, terreni diventati infruttiferi, pesci che muoiono in massa, pere dal marchio Dop che non coltiva piu nessuno. 
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